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Ora sulle nomine 
si accentuano 
le polemiche nella DC -

• . • •'..'.. . . . - -J.Ì 

À Palazzo Chigi definiscono « intimidazione » la lettera 
del de Grassini contro la candidatura Mazzanti all'Eni 

; ROMA — Da Palazzo Chigi 
si è reagito con molta irri
tazione alla lettera con la 

.quale il senatore de Gras-

. sini ha comunicato al pre
sidente del consiglio il vo-

; to contrarlo a Giorgio 
', Mazzanti nel caso in cui 

questo nome venisse pro
posto in Par lamento per la 
presidenza dell'ENI. La 1-

^ niziativa di Grassini, 
membro dell'Arel, l 'agenzia 
economica di cui fanno 

; par te anche 11 ministro 
'Prodi, i professori Lom-
. bardini e Andreat ta , l'ex 
presidente dell'ENI, Girot
ti, è s ta ta definita *una 
forma di intimidazione* e 

I come tale respinta. 
' Sarebbe certo interes
s a n t e conoscere le ragioni 
.vere della sorti ta del 
gruppo dell'Arel: non si 
vuole perdere il monopollo 
de sull'ENI oppure scan
dalizza la logica lottizza-
trice che s ta dietro la scel
ta della candidatura Mez
zanti? Ma, in questo caso. 
perché non si è denunciata 
questa logica, che ispira, 
del resto, anche le altre 
candidature uscite dall'ul
timo consiglio dei mini
stri? La sort i ta dell'Arel 

ha tu t ta l'aria di essere u 
n 'al t ra prova del braccio 
di ferro in a t to tra le va
rie correnti de e nel go
verno, che s tanno utiliz
zando la questione delle 
nomine negli enti pubblici 
a propri fini di parte. 

Certo, se 11 presidente 
del consiglio avesse dedi
cato a tale questione at
tenzione e inmegni analo
ghi a quelli dedicati alla 
vicenda dello SME. oggi 
forse su questo punto — a 
differenza di quanto è ac
caduto per il sistema mo
netario — qualche risulta
to positivo si sarebbe già 
raggiunto. 

La vicenda delle nomine 
non è scoppiata all'im
provviso. Si sapeva da 
tempo, na tura lmente , che 1 
mandat i di Giuseppe Pe
trilli all 'IRI e di Pietro 
Sette all'ENI sarebbero 
scaduti ad ottobre; è da 
luglio che si sta discuten
do della nuova presidenza 
dell'ENEL. Perché allora 
si è perso tan to tempo — 
e si continua a perdere 
tan to tempo — contri
buendo a deteriorare an
cora di più l 'Immagine e 

la credibilità degli enti 
pubblici? Forse perchè si è 
s ta t i impegnati nella rigo
rosa ricerca del metodo da 
seguire? Oppure nella ri
gorosa individuazione di 
managers capaci, compe 
tent i , onesti? 

Niente di tu t to questo: 
si è perso tempo perché la 
questione delle nomine è 
s ta ta affrontata nella logi
ca di sempre: il grosso 
deve restare nelle mani 
della DC, si patteggia 
qualche nome con gli altri 
part i t i (ma 11 PCI se ne è 
t irato fuori), a t torno a 
questo o quel nome si 
costruisce questo o quel
l'asse « preferenziale » con 
alcuni settori della mag
gioranza, In chiave di po
lemica in terna alla DC. 

Cosa abbia a che fare 
tu t to questo con le esigen
ze della economia e del ri
lancio degli investimenti 
pubblici, con la necessità 
di ricostruire una immagi
ne positiva delle Imprese 
pubbliche, il presidente del 
consiglio, i ministri Prodi 
e Bisaglla, 1 parti t i che 
hanno accet ta to la logica 
spartl torla lo devono an
cora chiarire. 

Tensione in Sardegna per il «caso Sir» 
Occupato lo stabilimento dopo le direttive del Comitato per il credito che escludono il gruppo 
di Rovelli e la Liquichimica dagli interventi delle banche - Si chiede una gestione straordi
naria - Gli istituti creditizi confermano che non prenderanno iniziative di alcun genere 

L'epilogo di un copione? 
ItOMA — Sulla situazione dei 
gruppi chimici il compagno 
Francesco Speranza vico rc-
spoiHiiliile della sezione Ri
forme e programmazione lui 
rilasciato la seguente «Iteliia-
rar.iuuc. 

« Milcniamo mollo pravi-
che la ilcliltera approdata dui 
Comitato per il credilo non 
congelila di fatto alle banche 
di intervenire proprio in quei 
casi che con maggiore dram
maticità e iirgcu/.a richiedeva
no una azione di risanamen
to finaiui.u io come tinelli del
la Liquichimica e della S i l i , 
senza che. l'altra parte, venga 
indicata dal go\erno alcuna 
alternatila. 

Il go \erno ha per^o quindi 
una occasione ri-chiando di 
far precipitare -ilu.izioiii già 
giunte da tempo a un punto 
Ìn«oMenÌl>ilf. Noi comuni-li 
abitiamo più volle ribadito 
che bisogna avere il coraggio 
di a-Mimcr?i la rc.-pon>abilità 
di decisioni che consentano 
di garantire ad un tempo la 
salvaguardia dell'occupazione 

di decine di migliaia di lavo
ratori in Sardegna, in Sicilia 
e in Calabria e il manteni
mento di una quota impor
tante del patrimonio produt
tivo nazionale localizzato in 
gran parte nel Mezzogiorno. 
M-indendn queMo problema da 
quello delle «orti della pro
prietà. 

Vogliamo e w r e espliciti: 
quello di cui M ha hUoguo 
immediatamente è un program
ma di risanamento finanziario 
e di rilancio produttivo ilei 
srnppi SIH e Liquichimica. 
fondalo certamente »u una re
visione dei piani «li amplia
mento, ma tale da non 
comportare ridimensionamen
ti dell'eMMentc con gravi 
conseguenze per i livelli or-
runaziouaìi. 

Non ci inteie-ia *e ciò sa
rà fatto attraver-o un consor
zio bancario, un commissario 
o l'intervento privato o pub
blico: ciò elio importa è che 
si intervenga e in questo son-
so quindi vogliamo interpre
tare l'impestiti espresso dal 
governo nella «tessa delibera 

del Comitato per il credilo 
l>or interventi *|>ccifici ur
genti. 

In occasione dell'accordo 
MonledÌM>n-arahi si di«eus»c 
mollo «e dietro il partner ara
bo sj naimiiilos-cro più polen
ti gruppi chimici europei (te
deschi) i quali stanno svilup
pando una strategia di settore 
a livello internazionale, che 
prevede il coinvolgimeulo di 
una Monti-di-on ri-trutturala 
e l'eliminazione della SIH e 
della Liquichimica (ad esclu
sione. è ovvio, di alcuni loro 
|M*zzi prolibati). Non vorrem
mo che il moilo in cui si «tan
no conduceudo le cose, i ri
tardi. facciano parie di un 
copione il cui epilogo sarà 
appunto quello di rispondere 
alla strategìa di questi eruppi 
con gravi con>eguen/e econo
miche e occupazionali per il 
Mezzogiorno e il nostro Pae-
•e nel suo c o m p l e t o . Diciamo 
-ubilo cito su ipiesta strada ci 
-<arà la più nella opposizione 
dei lavoratori e del nostro 
Partito ». 

200 mila lire in più nel contratto piloti 
L'intesa all'alba di ieri - Riserve della Uil e di parte della Cisl - Dichiarazione del compagno Corrado Perna 

• ROMA — La trattativa per l 
piloti si è conclusa ieri mat
tina all'alba dopo una « tira-

' ta » di tre giorni e tre notti. 
1 Quasi tutta la giornata di ieri 
è poi occorsa per la stesura 
del verbale di intesa. Ancora. 
però, la vertenza non si può 
considerare chiusa. Mancano 
due cose: l'assenso dei piloti 
e le firme dei sindacati di ca
tegoria unitari che si sono 
riservati una valutazione com
plessiva in sede di federazio
ne di categoria e congiunta
mente con le confederazioni. 

Le valutazioni sulle conclu
sioni a cui si è pervenuti (il 
•verbale d'intesa è stato sotto
scritto da Intersind, Alitalia. 
•Anpac e componente • piloti 
'del sindacato Cisl) sono tut-
' t'altro che univoche. Porte-
mente critica è la Pipac-Cgil 
clie, com'è noto, non ha par
tecipato a tutta l'ultima fase 
del negoziato. Di riserva la 

posizione della Uigea-Uil. Il 
suo segretario generale Miche-
lotti ha dichiarato che la fir
ma dell'accordo è condiziona
ta da due presupposti: l'esito 
della valutazione Fulat-confe 
derazioni e « una dimostra
zione di volontà politica da 
parte dell'lntersind e delle 
aziende a pervenire rapida
mente ad una conclusione dei 
rinnovi contrattuali delle al
tre aree naviganti e cioè tec
nici e assistenti di volo, con 
lo stesso impegno dimostrato 
nell'ultima fase del rinnovo 
per i piloti ». Si dovrebbero 
cioè, a giudizio di Michelotti, 
utilizzare « tutte le ore dispo
nibili. ivi comprese quelle not
turne. di tutti i giorni utili 
delle prime settimane di gen
naio ». 

Gli aumenti complessivi me
di previsti dall'ipotesi d'ac
cordo sono dell'ordine di 200-
225 mila lire mensili. A com

porre questa cifra concorrono 
gli aumenti dei minimi tabel
lari fissati in 18 mila lire men
sili. scaglionate, e l'indennità 
di volo che ha subito una 
grossa ristrutturazione. Si è 
proceduto, in sostanza, ad un 
loro accorpamento e si è pas
sati dai 23 livelli finora esi
stenti a sette (tre per i co
mandanti, 3 per i copiloti. 1 
per ti pilota « di seconda », 
categoria d'ingresso nella qua
le si rimane solo un anno). 
A ciò si è giunti anche attra
verso l'accorpamento mac
chine. 

Si è definita una nuova 
struttura che prevede tre fa
sce di aerei: nella prima sono 
i DC-9. nella seconda i DC-8. 
i Boeing 727 e l'Airbus 300. 
nella terza i DC-10 e i Boeing 
747 («jumbo»). Ciò modifica 
sostanzialmente anche tutta 
rrganizzazione dei corsi di ad
destramento: un solo corso 

per il passaggio del pilota da 
una fascia all'altra anziché 
per ogni tipo di aereo, come 
avveniva fino ad ora con l'im
mobilizzo permanente di al
meno un terzo dei piloti in 
servizio. Si passa, in defini
tiva, da lina media di 12 cor
si di addestramento che il pi
lota doveva seguire nella sua 
carriera, a sei. Tutto ciò do
vrebbe consentire un notevo
le recupero all'azienda in ter
mini sia economici, sia di pro
duttività. 

Nell'intesa sono state defi
nite modifiche agli orari di 
impiego e alla carriera, una 
diversa organizzazione del la
voro e si sono acquisite alcu
ne norme dello statuto dei la
voratori, in particolare l'art. 
18 che regola la reintegrazio
ne nel posto di lavoro. Infine 
il problema degli arretrati, 
cioè il maturato economico 
dalla scadenza del contratto 

(1 ottobre '77 ), su cui si era 
avuta una battuta d'arresto 
nel momento conclusivo del
la vertenza, è stato risolto 
con l'assegnazione di una 
« una tantum » di 300-350 mi
la lire. 

I risultati conseguiti — ha 
dichiarato il compagno Cor
rado Perna, segretario gene
rale della Pipac-Cgil — « van
no certamente valutati con 
attenzione, ma ci pare oltre
modo confermata, sopratutto 
per la parte salariale, la po
sizione già da noi espressa e 
che portò al nostro ritiro dal 
tavolo delle trattative. Non è 
possibile — aggiunge — pre
dicare rigore per gli operai 
e gli impiegati o chiedere 
sacrifici a chi è meno fortu
nato e concedere nello stesso 
tempo ad una categoria for
temente garantita aumenti sa
lariali dicci volte superiori a 
quelli acquisiti dal personale 

di terra o a quelli richiesti 
dalle grandi categorie dell'in
dustria ». 

Non vale d'altra parte — di
ce Perna — « la logica, pur 
giusta, dei risparmi delle a-
ziende derivanti dall'accorpa
mento delle indennità di vo
lo. Essi si potevano realizza
re con gradualità che avreb
bero reso compatibile o possi
bile la soluzione di un proble
ma reale. Ora — conclude — 
attendiamo le reazioni a que
sta conclusione contrattuale, 
che dobbiamo presumere au
torizzata dal governo, per sa
pere, appunto, se in un paese 
come l'Italia, dove da più par
ti si tenta di intaccare la con-
tinaenza. siano possibili ope
razioni di questo tipo ». Que
ste sono le posizioni con cui 
la Pipan-Ceii an^rq al'i riu
nione Fulat-confederazioni. 

Ilio Gioffredi 

E' cambiata la qualità della vita dei lavoratori dal '68 ad oggi? 

Coma vive in tempo di crisi un operaio del Nord 
Dalla nostra redazione 

MILANO — E se un bel giorno la classe 
operaia decidesse di dare le dimissioni? 
Così, in forma paradossale, un amica 
amava introdurre il problema del ruolo 
dei lavoratori nella crisi, della loro ca
pacità di « tenuta ». Noi non crediamo 
che la classe operaia « .si dimetterà ». Ma 
domandiamo: come vive. oggi, un operato 
del nord? Chiediamo « come vive » in seti 
so stretto: che cosa mangia, che cosa 
legge. In una parola, com'è cambiata In 
qualità della sua vita nell'arco di questi 
ultimi dieci anni. Questi anni durante i 
quali sono sì cresciuti il protagonismo, la 
dignità, la «centralità operaia», ma in
sieme sj sono fatti più minacciosi i «se
gni » della crisi: i fenomeni di corpora 
tivismo. gli egoismi di categoria, la diffi
coltà a coagulare forze sociali e a con
trarre alleanze proficue. 

Ne parliamo con due operai dell'Alfa 
nord, entrambi giovani, entrambi « figli 
del '6S ». veneto uno e l'altro sardo, tutti 
e due comunisti, politicamente e sindacal
mente formati. E' uno dei tanti pomeriggi 
lombardi color zinco, sono le 15.10 e il 
primo turno è finito da poco. Ce ne stia
mo accartocciati intorno a una scriva
nia nella sezione « Ho Chi Minh » dell'Alfa, 
proprio di fronte alla portineria est delio 
stabilimento. Gabriele Bisco ha 31 anni. 
è nato ad Adria, in provincia di Rovi
go, da 24 rive a Milano, dal '69 è operaio 
all'Alfa nord. L'altro, Dino Lai, ha tren 
Vanni, nato a Lanosei, Nuoro, da 12 a 
.Milano, da 10 all'Alfa, operaio anche lui. 
Anche iui « terzo livello ». 

Ne parliamo proprio oggi che, non per 
fortuita coincidenza, la rifalifà delie pic
cole e medie imprese riene esaltata co
me prova inconfutabile della spontanea 
capacità di rigenerazione del sistema. Una 
sorta di « evoluzione della specie » del ca
pitalismo. Non servono emergenze, ci di 
cono, ne sul piano economico né su quello 
politico. 1 lavoratori? Si facciano da por
te, per favore, non pretendano di influì-
Te sul « tipo » di uscita dalla crisi. 

Dino Lai larora alle rettifiche, ha la 
quinta elementare: all'Alfa, tra il 73 e 
il '74, ha frequentato i corsi delle cen 
tocinquanta ore. Bisco è anche lui ope 
vaio di linea, addetto ai torni automatici. 
Come scuola l'avviamento, frequentato di 
sera lavorando, più Ire anni di corso se 
rale per disegnatore progettista. Nessun 
imbarazzo a rivelare l'enfila della busta 
paga: Bisco sulle 370 mila lire. Lai un 
trenta mila in più per ina deoli assegni 
familiari per moglie e due figli. Tutti e 
due hanno iniziato a lavorare da bambi
ni. «Arerò 13 anni» — ricorda Bisco — 
tera un'officinetta di Giocattoli, i primi 
che vedevo, credo. Poi passai a un'altra 

di articoli da bagno, TI padrone era un ex 
maggiore delle SS, lavoravamo come le 
bestie. Quindi in una piccola azienda di 
circuiti stampati, dove non riuscivo più 
a mangiare per le esalazioni acide. Ho 
resistito otto mesi. Infine, sono venuto al
l'Alfa, e qui mi sono formato una co
scienza politica e sindacale, come si dice ». 

Anche per Lai l'inizio è stato precoce. 
« Finite le elementari davo una mano ai 
miei in campagna. A 16 anni mi trasfe 
rii a Nuoro, una « metropoli » in confron 
to al paese, frequentai due anni di corso 
per aggiustatore meccanico, dopodiché ven 
ni a Milano. Mentre aspettavo che la do 
manda per entrare all'Alfa fosse accolta 
ho lavorato in un'officina di rerniciatu 
ra. L'attesa è durata due anni ». 

La condizione economica di Dino Lai, è. 
come mi dicevano i suoi compagni di la 
VOTO, tra le più disagiate. Col suo unico 
reddito mensile, 400 mila scarse, deve 
provvedere a se stesso e ad altre tre per 
sone, pagare l'affitto (40 mila), il man 
giare, i restiti e la benzina per un « 500 » 
del '70. 1 mobili che ha in casa li ha 
comprati poco prima di sposarsi a prezzo 
di sacrifici durissimi. Coi disegnini dei 
suoi figli, ha arredato le pareti di casa. 
« Vedi — mi dice — l'austerità io la co 
nosco bene, ce l'ho in casa fin da quan
d'ero ragazzino. Mi sono abituato a vive
re con poco. La sera usciamo raramente, 
però leggo molto, i compagni mi passa
no molti libri e qualcuno lo compro an 
ch'io. Ma non vorrei che la nostra con 
versazione cadesse nel personalismo... ». 

Una condizione particolarmente disagia 
ta, dicevamo, quella di Dino Lai- Molti 
altri operai dispongono di un reddito fa
miliare più elecato, hanno la moglie che 
lavora, o. comunque, possono contare su 
una qualche altra entrata. Chi cerca un 

lavoro nero non ha difficoltà a trovarlo. 
cosi come chi. dopo le otto ore all'Alfa. 
vuole arrotondare col doppio lavoro, det 
to scherzosamente « dopolavoro ». « La 
mia situazione, ad esempio, è già miglio 
re — dice Bisco —: tra le centomila lire al 
mese di pensione di mia madre e il mio 
salario ce la passiamo discretamente. L'af
fitto è modesto, sono circa 560 mila lire 
l'anno ». Se dovesse sposarsi, però, an
che Gabriele Bisco si troverebbe nei guai. 
« perché trovare casa da queste parti è 
praticamente impossibile: anche a Pa 
derno Dugnano, dove conosco tutti e so 
no conosciuto ». 

Dal punto di vista economico, la crisi 
ha eroso di più il regime di vita di chi 
conia su un solo reddito, lasciando sostan
zialmente inalterato (e in alcuni casi per
sino migliorando) quello dei nuclei fami
liari con più di una entrata. E" il nuovo 
ruolo della « famiglia » come rifugio, mes 
so in risalto anche dalla recente indugi 
ne del Censis. Il tenore di vita di Gabriele 
e di sua madre, ad esempio, è, come te 
stimonia lui stesso, rimasto invariato ri
spetto a quello del '73 o del '74. € Certo. 
la famiglia nel mio caso — dice Lai -^ 
è stata ed è lo sprone per andare avanti 
nella battaglia politica, nello scontro in 
reparto. Mia moglie mi aiuta; soprattutto 
mi aiuta il rapporto buono che ho con 
lei. Ma non per tutti è cosi. La famiglia 
è per alcuni una porta sbarrata stala real
tà, un'occasione per sfuggire alla com
prensione dì quello che succede fuori ». 

Lasciati i due giovani operai dell'Alfa, 
lasciata Arese, scendiamo a Rogoredo, pe
riferia sud di Milano, un triangolo deli
mitato dalla ferrovia, dal cavalcavia e. 
a est, dalla tangenziale: un quartiere 
operaio, dotato di una certa omogeneità 
sociale, a nuclei compatti, dove «si cono

scono tutti » o quasi. Sergio Dellera. 42 
anni, dal '60 operaio all'ÒM. delegato 
FIOM iscritto al PCI dove vive da sempre. 
Pranziamo insieme in un bar-trattoria eoo 
perativa. Una bottiglia di vino libera la 
conversazione da ogni residuo impaccio. 
Più tardi, nel piccolo appartamento dove 
abita, mi mostrerà la busta paga di set
tembre e quella del settembre '68: 370 mi 
la lire con un assegno familiare, oggi: 
113 mila senza assegno ieri. 

« Mia moglie — mi dice — dal '62 al 
'67 ha fatto l'impiegata Allora potevamo 
permetterci qualche cosetta in più. erava
mo persino un po' " consumisti ". A cam 
biali, acquistammo una 1100. Ora andia 
mo in 500. La cartoleria che mia moglie 
ha rilevato rende poco poco ». E" cam 
bialo il tuo criterio nel fare gli acquisti? 
t Sono molto più cauto, e seguo il consi 
gl'io dì mio padre, che mi diceva: va sem 
pre a comprare da uno che conosci, uno 
che la pensa come te ». 

Continuiamo a chiacchierare anche do 
pò il pranzo, passeggiando per il quartie 
re dove Sergio è conosciutissimo e con 
molti anche imparentato. Da un certo 
punto di vista, mi dice, per molti operai 
sono aumentate le occasioni di emancipa
zione culturale, il ventaglio dell'informa-
ziane si è allargalo. « Prendi me, io. an 
che grazie all'attività sindacale, ho im 
parato un sacco di cose, appena ho lem 
pò — ma ne ho poco — leggo giornali, ma 
anche libri, specie di argomento storico ». 
Parliamo del lavoro. E* cambiato il « sen 
so del lavorc ? ». « E' peggiorato: la fran 
turnazione delle mansioni, l'automazione, 
la parcellizzazione hanno scomposto il la 
roro. lo hanno impoverito ». Ma esiste an 
coro, secondo te. un orgoglio di essere 
operai? « E" difficile dare una risposta 
secca, un sì o un no. Esiste forse nei più 
anziani, in chi ha conservato il senso 
della professionalità operaia. Meno nei 
più giovani, o meglio, sempre meno. Per 
che appunto, la componente umana, crea 
tìva del lavoro, è sempre minore*. 

In assenza di una controffensiva ope
raia sui temi dell'organizzazione del la 
voro, insomma — questa la condividibile 
opinione di Sergio Dellera — la ristruttu
razione produttiva delle aziende, lasciata 
a sé, non controllata, « lede » la condi
zione operaia. 

« La turnazione quasi al 100% in questa 
azienda, poi, ha ridotto le possibilità di 
incontro Ira amici, occupati nella stessa 
fabbrica, impedendo rapporti continuativi, 
regolari ». E lo sciopero? E* cambiato an 
che U tuo atteggiamento verso lo sciope
ro? e Ho la stessa rabbia di prima — di 

ce — ma anche la consapevolezza di lot
tare, oggi, per obietti ri più avanzati ». 

Edoardo Segantini 

ROMA — La risposta degli 
operai non si è fatta atteu 
dere. Ieri l'assemblea gene
rale della Sir Rumianca di 
Cagliari ha deciso l'occupa
zione dello stabilimento per 
protestare contro le direttive 
d'attuazione della legge per 
il risanamento finanziario del
le imprese emanate venerdì 
dal Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio. 

Le due delibere infatti so 
no congegnate in modo tale 
da escludere un intervento 
delle banche negli stabilimen 
ti della Liquichimica e della 
Sir dislocati tutti nel Mezzo-
giorno: in Sardegna, in Ba
silicata. in Calabria. In tre 
regioni, come si vede, dove 
i problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo si presentano 
col volto del dramma. C'è 
poi la situazione stessa de
gli impianti che richiede in
terventi urgenti e seri se 
davvero non si vuol manda
re in malora un grosso pa
trimonio produttivo. A Porto 
Torres, per esempio, il pe
trolchimico ha scorte di ma
terie prime per tirare avanti 
fino al 7 di gennaio, metà 
del petrolchimico di Assenn
ili — sempre in Sardegna — 
è già fermo. 

La Fulc — il sindacato u-
nitario dei chimici — « non 
è più disposta ad accettare 
ulteriori rinvii »: si attende 
cosi l'incontro del -I gennaio 
con il governo. In quella riu
nione — secondo i sindacati 
— l'esecutivo deve presen
tarsi con proposte certe e 
definite per il risanamento 
della Sir. Quel che è certo 
— e lo ripetevano ancora ieri 
i sindacalisti commentando le 
decisioni del Comitato per il 
credito — che non è più pos
sibile andare avanti con que
sta sorta di palleggiamento 
che rimanda gli interventi da 
uno strumento legislativo al
l'altro. 

Lo incertezze per il futuro, 
lo spettro della disoccupazio
ne. i continui rinvìi di deci
sioni davvero urgenti inne
stano e fanno montare ten
sioni sociali che possono rile
varsi anche Dericolose. 

Ieri gli operai e i tecnici 
della Sir-Rumianca di Caglia
ri hanno discusso per l'inte
ra mattinata decidendo — co
me dicevamo all'inizio — l'oc
cupazione degli iniDianti del
lo stabilimento. Questi lavo
ratori sono costretti a chiu
dere quest'anno difficile lot
tando e ad aprire quello che 
è alle porte nello stesso mo
do in cui hanno cominciato 
lo stesso 1978. Una catena 
che ancora non si riesce a 
spezzare. 

Operai e tecnici hanno con 
vocato un'altra assemblea per 
il 2 gennaio: vi parteciperan
no anche le forze politiche. 
L'orientamento è quello di far 
scendere in lotta tutta l'area 
industriale di Cagliari e le 
altre zone onerate dell'isola. 
E' più che preoccupazione 
quella che in Sardegna si 
nutre per la sorte dei poli 
chimici: i timori di lacera
zioni nel tessuto sociale e di 
un generale arretramento del
la società civile sono più che 
fondati. 

In questa situazione diffi
cile i comunisti sono in pri
ma linea. All'assemblea di 
ieri ha partecipato anche il 
compagno deputato Giorgio 
Macciotta: nel corso del suo 
intervento ha Ietto il mes 
saggio che i comunisti han
no inviato alla Presidenza 
della giunta sarda. Il senso 
delle richieste del PCI è co
si riassumibile: i problemi 
dello sviluppo produttivo 
(quanto, che cosa, per chi 
produrre) e dei mezzi finan 
ziari per completare gli im
pianti chimici e quello ri
guardante l'assetto proprieta
rio vanno visti insieme. La 
questione è quella di rimuo
vere l'«ostacolo Rovelli»: il 
fatto è che e è chi pensa di 
far passare la smobilitazione 
degli impianti chimici con 1* 
esigenza — peraltro sacro
santa — di moralizzazione. 
ovvero di non mollare più 
una lira pubblica a questi 
imorenditori d'assalto. 

In Sardegna, sindacati e 
forze politiche chiedono, in 
sostanza, una gestione stra 
ordinaria garantita da li
na nuova versione del decre
to sul commissario (quello 
decaduto in Parlamento), co
sì come è stata elaborata 
alla Camera. 

Il senso delle direttive del 
Comitato interministeriale 
per il credito — per chi an
cora avesse un velo di dub
b i o — è stato ben compreso 
dalle banche i cui soliti e am
bienti » hanno fatto sapere 
che le decisioni prese ieri 
si applicano a quelle aziende 
in difficoltà, ma non in crisi 
patologica, come è appunto 
il caso della Sir dove il ca
pitale è interamente da fico 
stniire. Come, appunto, vole 
vasi dimostrare. 

Pericoloso dal 1 ' 
trasportare merci 
senza fattura IVA 

ROMA — Da domani le mer
ci non potranno viaggiare 
senza un documento che 
provi l'applicatone dell'Im
posta sul valore aggiunto e 
contenga informazioni ade
guate per individuare la 
congruità del prezzo (quanti
tà e qualità) nonché la pro
venienza e la destinazione. La 
bolletta di accompagnamento 
per le merci esisteva già, 
prima del 1973. per consenti
re il controllo dell'avvenuto 
pagamento dei dazi comunali 
sui consumi e sul vino in 
particolare. L'IVA sostituisce. 
generalizzandola, la vecchia 
imposta di consumo: i primi 
tre anni di applicazione del-
l'IV'A hanno messo in eviden
za una ampiezza tale delle e-
vasioni da costringere il Par
lamento a ripristinarv i do
cumenti di accompagnamen
to. 

La polizia potrà fermare, 
con interventi casuali, i mez
zi di trasporto, controllando 
documenti e mercanzia. Le 
multe per le inadempienze 
vanno da uno a tre milioni 
di lire per il mittente; da 
mezzo milione a un milione 
di lire per il trasportatore; 
da centomila a trecentomila 
lire per il conducente. Le as
sociazioni dei trasportatori 
hanno protestato per il breve 
tempo intercorso fra l'appro 
vazione della legge (novem
bre) e l'entrata in vigore (1 
gennaio), ma la legge preve
de che per tutto l'anno in 
corso non occorra che le bol
lette di accompagnamento 
siano formulate in modo 
standardizzato. La comune 
fattura può bastare, purché 
contenga tutte le informazio
ni richieste. 

L'evasione dell'I VA ha una 
portata assai maggiore di 
quella che aveva, nel vecchio 
sistema. l'evasione di imposte 
sui consumi. Solo raramente 
l'evasione beneficia il consu
matore, diventando una ridu
zione del prezzo. La mancata 
fatturazione viene utilizzata. 
infatti, per occultare su lar
ga scala i profitti. Anche so

cietà importanti — è di due 
giorni fa la denuncia della 
San Remo Confezioni — falsi
ficano la fatturazione, diret
tamente o col ricorso a pic
cole ditte esterne « speciali/. 
znte » in questo traffico. Il 
fisco deve conoscere il volli 
me di affari esatto, oggi, an
che per poter accertare con 
più esattezza i proritti e 
quindi applicare in modo più 
equo l'imposta sui redditi. 

L'imposta « più sicura » per 
il fisco, infatti, resta oggi la 
trattenuta sulle buste paga e 
le pensioni, col risultato che 
il reddito di lavoro è colpito 
più dei redditi di capitale o 
misti. Col nuovo anno in 
questo campo si avrà una so 
la misura di adeguamento al 
costo della vita: dal 1 gei) 
naio i redditi di lavoro di 
peti )te che non superino i 
(lue milioni di lire annue su 
ranno alleviati di altre 24 mi 
la lire di imposta. Dato il 
livello di reddito, i beneficia
ri principali saranno i (KMI-
stonati. Il ministero ha inve
ce bloccato la proposta, ela
borata in sede tecnica, di 
aumentare da 9fi0 mila lire a 
un milione e 380 mila lire il 
limite per l'attribuzione delle 
detrazioni di imposta per ca
richi di famiglia. 

Una maggiore equità fiscale 
oggi dipende strettamente 
dall'efficace accertamento. 
Soltanto nelle ultime setti 
mane si sono avuti ricorsi al 
la magistratura per frodi ri 
scali nell'applicazione dell'I 
VA e su imposte societarie: 
la Guardia di Finanza seni 
bra avere « scoperto » sia pu 
re tardivamente che non oc
corrono nuove leggi |x>r de 
nunciare e far nrrestare i 
responsabili di falsi in bilnn 
ciò e truffa. L'atteggiamento 

j del ministero delle Finanze. 
passivo e inefficiente, sta al 
centro del problema delle e 
vasioni. Per questo le Confe
derazioni sindacali, in un in 
contro previsto il 10 gennaio 
col ministro Malfatti, chiedo 
no la fine di ogni complicità 
obbiettiva dell'amministra 
zione con gli evasori. 

Scadenze e nuove 
tariffe a gennaio 

ROMA — Nei primi di gen
naio si avranno, alcune sca
denze economiche. In parti
colare adeguamenti di tarif
fa, che riguardano vasti stra
ti di cittadini utenti. 

Assicurazione auto-, l'au
mento del 2,2'.,, (con varia
zioni più forti in un gruppo 
di province dell'ex quinta zo
na tariffaria) entra in vi
gore per i contratti scaduti 
in gennaio. L'UNIPOL, che 
aveva chiesto di applicare 
immutata la tariffa del *78. 
fa sapere di essere stata co
stretta con decreto del mi
nistro dell'Industria Prodi 
a praticare anch'essa l'au
mento del 22%. 

BOT ex contingenza; è in 
pagamento dal 1. gennaio la 
cedola d'inteesse sui buoni 
del Tesoro dati in cambio del
la contingenza congelata 
(trance emessa in novem
bre). 

Tariffe autostradali: dal 
10 gennaio si ha l'unificazio

ne su tutto il territorio na
zionale. Alto stesso tempo vie 
ne applicato un aumento del 
lOVé. Una parte del rincaro 
andrà ad alimentare un fen
do col quale si cercherà di 
coprire le perdite dell'avven

turistica politica autostradale 
degli ultimi due decenni. 

Bolli e patenti: la tassa 
di circolazicoe autoveicoli 
deve essere pagata entro il 
10 gennaio (potenze superio
ri a nove cavalli fiscali). En
tro il 25 gennaio si paga il 
bollo per i ciclomotori. En
tro 11 3i gennaio la marca 
per nuove patenti di guida. 
Entro il 10 febbraio la tassa 
di circolazione per autovei
coli fino a 9 cavalli. Entro 
il 28 febbraio il bollo patenti 
di guida che hanno già pa-
srato per l'anno precedente. 
Le marche per patenti sono 
aumentate: da quattromila 
a cinquemilaeinQueoento li-
re: da c'nauemlla a seimila-
cinquecento: da seimila a ot
tomila lire, secondo le classi. 

Vanno forte le vendite 
industriali ali'estero 
Presentate 
le previsioni 
finanziarie 79 
dello Stato 
ROMA — Il fabbisogno d, 
cassa del settore pubblico 
per l'anno finanziario 1979 
è previsto nell'ordine di 
31.380 miliardi di lire. Que
sto uno dei dati contenuti 
— informa il ministero del 
Tesoro — nel bilancio di 
cassa dello stato per il '79 
presentato ieri dal ministro 
Pandolfi al Parlamento. 

Il saldo netto di finanzia
re che emerge dall'insieme 
delle operazioni di bilancio 
e di tesoreria costituisce — 
è detto in un comunicato — 
« la componente di gran lun
ga predominante del fabbiso
gno complessivo del settore 
pubblico allargato ». Il rac
cordo tra le due cifre (con 
riferimento, appunto, al ran-
bisogno di cassa e a quello 
complessivo) sarà esposto 
conclude la nota — nel pla
no triennale di prossima 
presentazione. 

Il ministero del Tesoro ri
corda Inoltre che il bilancio 
presentato « non ha per il 
1979 forza vincolante, essen 
do a carattere sperimentale». 

ROMA - l dati della bilancia 
commerciale di no\t-mbre han 
no confermato che la maggior 
parte dei settori manifatturie
ri vanno forte sui mercati e 
steri. Lo scambio merci ha 
dato infatti un attivo di 229 
m.liardi in questo mese. Negli 
undici mesi di cui si hanno 
i dati le esportazioni totali 
sono ammontate a 40.787 mi
liardi di lire e le importazio 
ni a 40.597 miliardi. C'è un 
attivo di 190 miliardi per l'in 
tero periodo che segna una 
invers'one di tendenza rispet
to all'intero decennio prece
dente. Diversa è la velocità 
di incremento delle esportazio
ni ( lSJ ' r ) e delle importazio 
ni (8..V ĉ) su cui si riflette an 
che il giuoco dei prezzi: l'in
dustria italiana vende un po' 
meglio mentre il prezzo del 
petrolio non è aumentato. Fan 
no eccezione a queste tenden
ze l'industria chimica, un set 
tore dove il disavanzo della 
bilancia ha raggiunto 943 mi 
liardi in undici mesi, ed il 
settore agricolo-alimentare per 
il quale abbiamo avuto ben 
6.861 miliardi di importazioni. 
delle quali 4.049 in deficit. La 
bilancia conferma cioè il le 
game fra econonva italiana e 
crisi di strutture settoriali. 


